
 

Preghiamo insieme con il Salmo 103 
 

1Benedici il Signore, anima mia, 
quanto è in me benedica il suo santo 

nome. 
 
2 Benedici il Signore, anima mia, 
non dimenticare tanti suoi benefici. 
 
3 Egli perdona tutte le tue colpe, 
guarisce tutte le tue malattie; 

 
4 salva dalla fossa la tua vita, 
ti corona di grazia e di misericordia; 

 
5 egli sazia di beni i tuoi giorni 

e tu rinnovi come aquila la tua 
giovinezza. 
 
6 Il Signore agisce con giustizia 
e con diritto verso tutti gli oppressi. 

 
7 Ha rivelato a Mosè le sue vie, 
ai figli d'Israele le sue opere. 

 
8 Buono e pietoso è il Signore, 

lento all'ira e grande nell'amore. 
9 Egli non continua a contestare 

e non conserva per sempre il suo 
sdegno. 

 
10 Non ci tratta secondo i nostri peccati, 

non ci ripaga secondo le nostre colpe. 
 
11 Come il cielo è alto sulla terra, 
così è grande la sua misericordia su 
quanti lo temono; 

 
12 come dista l'oriente dall'occidente, 

così allontana da noi le nostre colpe. 
 
13 Come un padre ha pietà dei suoi figli, 

così il Signore ha pietà di quanti lo 
temono. 
[...] 
Benedici il Signore, anima mia. 
 

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito 
Santo 

 
Come era nel principio, ora e sempre, 
nei secoli dei secoli. 

 
Amen  

 

 

 



Giovanni 15 
 

Gesù è la vera vite 

 1 «Io sono la vite vera e il Padre mio è l'agricoltore. 2Ogni tralcio che in me non 

porta frutto, lo taglia, e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più 
frutto. 3Voi siete già puri, a causa della parola che vi ho annunciato. 4Rimanete in 

me e io in voi. Come il tralcio non può portare frutto da sé stesso se non rimane 
nella vite, così neanche voi se non rimanete in me. 5Io sono la vite, voi i tralci. Chi 
rimane in me, e io in lui, porta molto frutto, perché senza di me non potete far 

nulla. 6Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e secca; poi lo 
raccolgono, lo gettano nel fuoco e lo bruciano. 7Se rimanete in me e le mie parole 

rimangono in voi, chiedete quello che volete e vi sarà fatto. 8In questo è glorificato 
il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. 
 9Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio 

amore. 10Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io 
ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. 11Vi ho detto 

queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. 
Amatevi gli uni gli altri 

12Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato 
voi. 13Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri 

amici. 14Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. 15Non vi chiamo più 
servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, 

perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l'ho fatto conoscere a voi. 16Non voi 
avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate 
frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel 

mio nome, ve lo conceda. 17Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri. 
Gesù predice odio e persecuzioni 

 18Se il mondo vi odia, sappiate che prima di voi ha odiato me. 19Se foste del 

mondo, il mondo amerebbe ciò che è suo; poiché invece non siete del mondo, ma 
vi ho scelti io dal mondo, per questo il mondo vi odia. 20Ricordatevi della parola che 
io vi ho detto: «Un servo non è più grande del suo padrone». Se hanno 

perseguitato me, perseguiteranno anche voi; se hanno osservato la mia parola, 
osserveranno anche la vostra. 21Ma faranno a voi tutto questo a causa del mio 

nome, perché non conoscono colui che mi ha mandato. 22Se io non fossi venuto e 
non avessi parlato loro, non avrebbero alcun peccato; ma ora non hanno scusa per 
il loro peccato. 23Chi odia me, odia anche il Padre mio. 24Se non avessi compiuto in 

mezzo a loro opere che nessun altro ha mai compiuto, non avrebbero alcun 
peccato; ora invece hanno visto e hanno odiato me e il Padre mio. 25Ma questo, 

perché si compisse la parola che sta scritta nella loro Legge: Mi hanno odiato senza 
ragione. 
 26Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che 

procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; 27e anche voi date 
testimonianza, perché siete con me fin dal principio. 

 

 

 

 

 

 

 



Giovanni 16 
 

Il Paràclito 

 1 Vi ho detto queste cose perché non abbiate a scandalizzarvi. 2Vi scacceranno 

dalle sinagoghe; anzi, viene l'ora in cui chiunque vi ucciderà crederà di rendere culto a 
Dio. 3E faranno ciò, perché non hanno conosciuto né il Padre né me. 4Ma vi ho detto 
queste cose affinché, quando verrà la loro ora, ve ne ricordiate, perché io ve l'ho 

detto. 
Non ve l'ho detto dal principio, perché ero con voi.  5Ora però vado da colui che mi ha 

mandato e nessuno di voi mi domanda: «Dove vai?». 6Anzi, perché vi ho detto questo, 
la tristezza ha riempito il vostro cuore. 7Ma io vi dico la verità: è bene per voi che io 
me ne vada, perché, se non me ne vado, non verrà a voi il Paràclito; se invece me ne 

vado, lo manderò a voi. 8E quando sarà venuto, dimostrerà la colpa del mondo 
riguardo al peccato, alla giustizia e al giudizio. 9Riguardo al peccato, perché non 

credono in me; 10riguardo alla giustizia, perché vado al Padre e non mi vedrete 
più; 11riguardo al giudizio, perché il principe di questo mondo è già condannato. 
 12Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il 

peso. 13Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non 
parlerà da sé stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose 

future. 14Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo 
annuncerà. 15Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che 

prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. 
La vostra tristezza si cambierà in gioia 

 16Un poco e non mi vedrete più; un poco ancora e mi vedrete». 17Allora alcuni dei 
suoi discepoli dissero tra loro: «Che cos'è questo che ci dice: «Un poco e non mi 

vedrete; un poco ancora e mi vedrete», e: «Io me ne vado al Padre»?». 18Dicevano 
perciò: «Che cos'è questo «un poco», di cui parla? Non comprendiamo quello che vuol 
dire». 
19Gesù capì che volevano interrogarlo e disse loro: «State indagando tra voi perché ho 
detto: «Un poco e non mi vedrete; un poco ancora e mi vedrete»?  20In verità, in 

verità io vi dico: voi piangerete e gemerete, ma il mondo si rallegrerà. Voi sarete nella 
tristezza, ma la vostra tristezza si cambierà in gioia. 
21La donna, quando partorisce, è nel dolore, perché è venuta la sua ora; ma, quando 

ha dato alla luce il bambino, non si ricorda più della sofferenza, per la gioia che è 
venuto al mondo un uomo. 22Così anche voi, ora, siete nel dolore; ma vi vedrò di 

nuovo e il vostro cuore si rallegrerà e nessuno potrà togliervi la vostra gioia.  23Quel 
giorno non mi domanderete più nulla. 
In verità, in verità io vi dico: se chiederete qualche cosa al Padre nel mio nome, egli 

ve la darà. 24Finora non avete chiesto nulla nel mio nome. Chiedete e otterrete, 
perché la vostra gioia sia piena. 
Io ho vinto il mondo! 

25Queste cose ve le ho dette in modo velato, ma viene l'ora in cui non vi parlerò più 
in modo velato e apertamente vi parlerò del Padre. 26In quel giorno chiederete nel mio 
nome e non vi dico che pregherò il Padre per voi: 27il Padre stesso infatti vi ama, 

perché voi avete amato me e avete creduto che io sono uscito da Dio. 28Sono uscito 
dal Padre e sono venuto nel mondo; ora lascio di nuovo il mondo e vado al Padre». 

 29Gli dicono i suoi discepoli: «Ecco, ora parli apertamente e non più in modo 
velato. 30Ora sappiamo che tu sai tutto e non hai bisogno che alcuno t'interroghi. Per 
questo crediamo che sei uscito da Dio». 31Rispose loro Gesù: «Adesso credete? 32Ecco, 

viene l'ora, anzi è già venuta, in cui vi disperderete ciascuno per conto suo e mi 
lascerete solo; ma io non sono solo, perché il Padre è con me. 
33Vi ho detto questo perché abbiate pace in me. Nel mondo avete tribolazioni, ma 
abbiate coraggio: io ho vinto il mondo!». 
 


